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Wilson ha annullato 

il viaggio a Parigi 

A pagina 14 

* -• . * . v , 

pprovata l'azione condotta nell'elezione presidenziale 

IL C. C. DEL P. C. I. CRISI POLITICA 

ni aperta 

on le esigenze 

kl Paese 
Il Comitato centrale del PCI ha concluso 

ieri i suoi lavori approvando una risoluzione 
che riportiamo qui di seguito. A pagina 12 
e 13 pubblichiamo il resoconto degli inter
venti e della replica del compagno Longo. 

L COMITATO CENTRALE approva l'operato dei-
Direzione del Partito e dei gruppi parlamentari 

smurasti nel corso della battaglia per l'elezione del 
residente della Repubblica. La linea seguita — e 
ìanzitutto lo sforzo costantemente sviluppato per 

balizzare la più larga convergenza di forze di sini-
ra, laiche' e cattoliche — ha consentito di battere 
prepotenza del gruppo doroteo, di sventarne le 
ìovre più insidiose, di dare alla crisi presiden-

fale una soluzione positiva. 
La contrastata vicenda dell'elezione del Presi-

snte ha messo a nudo, nel modo più clamoroso, le 
mtraddizioni della maggioranza di centro-sinistra 
; la sua incapacità di dare risposte positive alle esi-
snze della vita democratica nazionale; ha confer
mato la necessità e possibilità di nuovi schieramenti 

itari di forze coerentemente democratiche e pro-
ressive. 

j A SITUAZIONE economica, sociale e politica 
il Paese, e insieme la situazione internazionale, coi 
loi complessi e per più versi preoccupanti sviluppi 

dalla crisi dell'ONU alle intrigate manovre per 
vita alla forza multilaterale atomica, ai sempre 

iù brutali interventi imperialistici nel Congo e 
;1 Sud-Est Asiatico — richiedono il più largo con-
itto tra tutte le forze di sinistra e il massimo im-
jgno da parte di ciascuna per sollecitare e deter-
unare rapidamente nuovi indirizzi politici. Questa 

:essità appare particolarmente urgente di fronte 
continuo acuirsi dei problemi dei livelli di occu-
zione e delle condizioni di vita dei lavoratori, alla 

rescente pressione dei gruppi monopolistici per una 
)litica di loro pieno gradimento, alla evidente man-
inza — nell'attuale governo — di un'effettiva vo-
>ntà di resistènza a questa pressione, di positivo 
itervento sui problemi dell'occupazione e della con-
izione operaia e della sempre più grave situazione 
Gl'agricoltura e del Mezzogiorno, di realizzazione 
ìlio Statuto dei diritti dei lavoratori, di attuazione 
ìlle Regioni, di un'incisiva riforma urbanistica, di 
ìa riforma democratica della scuola, di un avan-
ito programma di sviluppo economico. 

E' in rapporto a queste questioni, a questa scot-
inte esigenza di nuovi indirizzi di governo che le 
>rrenti di sinistra della DC e le forze socialiste 
ìbbono assumere posizioni chiare e conseguenti, al 
fuori di ogni equivoco, di ogni deteriore compro

messo col gruppo doroteo — uscito battuto dalFele-
>ne presidenziale nella sua prepotenza e nella sua 
lea conservatrice — e di ogni velleitario ««rilan-

delFattuale formazione di governo, la cui so-
rawivenza sarebbe in aperta contraddizione con 
esigenze del Paese. E' oltre il programma del go-

»rno Moro, la sua impostazione di discriminazione 
[divisione a sinistra e la sua totale inefficienza che 
fgi bisogna risolutamente andare. 

L COMITATO CENTRALE fa appello a tutte le 
rganizzazioni di partito perchè anche allo scopo di 

rapidamente maturare questi nuovi sbocchi poli-
:i e di governo ricerchino l'incontro con le altre 
^rze di sinistra, laiche e cattoliche, e compiano 

li sforzo per stabilire, su chiare basi programma
le e politiche, immediate, feconde convergenze 

»lla soluzione dei problemi delle giunte comunali 
[provinciali, nell'azione in difesa dei diritti e delle 
Jtali esigenze delle masse lavoratrici, per l'avvio 
slle più urgenti riforme politiche e sociali e di una 
)litica antimonopolistica di programmazione eco-
)mica democratica. 

Il Comitato Centrale del P.C.I. 
gennaio 1965 

Esplosi dopo la seconda riunione ministeriale sull'occupazione 

Aspri contrasti sulle 
misure economiche 
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Dirigente d.c, 
e bonomiano 

arrestato a Napoli 
NAPOLI, 15. 

•' Il dr. Claudio Gatti — già presidente della Casta 
mutua comunale del coltivatori diretti di Napoli, 
membro del comitato direttivo provinciale della OC 
di Napoli uomo particolarmente vicino ai Gava e 
più specificamente collegato al gruppo della destra 
dorotea capeggiato dall'ori. Piccoli, già presidente 
del Consorzio del latte di emanazione bonomiana — 
è stato arrestato mentre rientrava nella propria 
abitazione In via Cllea 88. Deve rispondere di pecu
lato continuato, soppressione, distruzione ed occulta
mento di atti pubblici; falsità materiale commessa 
da pubblico ufficiale, reati commessi appunto con 
la sua attività per la Cassa coldlretti. 

L'arresto è avvenuto su mandato del sostituto 
Procuratore della Repubblica, Ivano Montone, emes
so in data 14-1-'65. Il Gatti si era dimesso da pre
sidente della Cassa mutua per assumere la dire
zione della Federlatte. 

Pastore costretto a smentire una dichiarazione di critica alla politica del 
governo - Giolitti: approvare il Piano enucleandone provvedimenti imme
diati • Colombo insiste invece per misure di ordinaria amministrazione 

Dopo le prese di posizione 

nel PSI e nella sinistra de 

alla politica 
di riforme 

«Forze nuove» chiede a Rumor l'abrogazione 
delle punizioni ai «ribelli» - Ancora non convo
cato il C.N. della DC - Echi alla direzione del PSI 

Fermenti nel PRI di Roma 

La situazione politica che 
Moro e Rumor tentano di 
« rappezzare > cercando solu
zioni interlocutorie ai gravi 
problemi messi in luce dai-re
centi avvenimenti, ha subito 
ieri una seria battuta di arre
sto. Si tratta della eco avuta 
dalla riunione della direzione 
del PSI, dai colloqui di Moro 
con Colombo e di Rumor con 
Pastore e infine dal colpo di 
scena finale rappresentato da 
una dichiarazione di Pastore, 
da un successivo e brutale in
tervento di Colombo e infine 
da una smentita estorta a Pa
store stesso resa nota a tarda 
sera. Riferiamo i particolari 
di questa grave vicenda in al
tra parte del giornale. 

Moro ieri ha visto Colom
bo il quale ha precisato i 
suoi « punti fermi » (sem
pre gli stessi, della sua or
mai famosa « lettera segre
ta ») che si oppongono a nuo
ve « concessioni » ai socialisti. 
L'altolà di Colombo a Moro è 
giunto ad aggravare lo stato 
di tensione esistente nella DC 
e nella coalizione: e che la 
riunione della direzione socia
lista aveva messo in evidenza. 
Si riproducono, in sostanza, i 
contrasti e le contraddizioni ti
pici del centrosinistra, con 
tutte le tare apportatevi dal 
Congresso de che i « dorotei ». 
malgrado Io scacco subito, 
non intendono affatto rimuo
vere. Torna in ballo cioè, nei 
termini che spinsero più vol
te il governo sull'orlo della 
crisi, i condizionamenti della 
destra economica, barricata 
dietro la « congiuntura » e la 
« politica dei redditi », rilan
ciate con forza ieri da Colom

bo in vista di possibili prese 
in considerazione delle richie
ste del PSI sul « piano » Gio-
Utti-Pieraccini, sull'urbanisti
ca, sulle pensioni. 

Se il nuovo « veto > di Co
lombo non sarà rimosso sem
bra difficile che il « chiarimen
to > richiesto al prossimo Con
siglio nazionale de dal PSI e 
dalle sinistre cattoliche, pos
sa avvenire in termini soddi
sfacenti sia per l'uno che 
per le altre. Prende più forza, 
in questo quadro la posizione 
stimolante e critica verso le 
posizioni di « attesa » di Nenni 
e De Martino assunta dalla si
nistra del PSI e da Lombardi, 
giunti a considerare che ormai 
esistono tutti gli elementi per 
giudicare matura la necessità 
di una uscita del PSI dal go
verno. In effetti la puntualiz
zazione da parte di Colombo 
dei noti punti di vista, prova 
che, oltre le cortine fumogene 
di Moro, l'ossatura della po
litica del governo, così come 
la concepiscono i dorotei ten
de a restare esattamente la 
stessa. 

Un altro episodio ha ag
gravato le difficoltà di Moro 
e Rumor nel ricomporre la 
unità del partito. Si è appreso 
che il colloquio tra Rumor e 
Pastore ha registrato una net
ta presa di posizione del 
leader di Forze Nuove. Sulla 
questione delle « punizioni > 
Pastore è stato molto reciso. 
Egli ha rovesciato la imposta 
zione blanda di Rumor, soste
nendo che non si tratta di ot 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dei contrasti che dividono 
le forze componenti del go
verno in questa fase, e so
prattutto sulle questioni eco
nomiche, si sono avute ieri 
clamorose — e scandalose — 
conferme: un ministro. Pa
store, ha fatto una dichiara
zione di condanna dell'indi
rizzo economico del gover
no, ma un altro ministro — 
Colombo — lo ha costretto a 
una ritrattazione. Pastore ha 
dovuto anche negare quanto 
aveva decisamente afferma
to, e cioè che fra i ministri 
economici esistono dissensi e 
contrasti. 

I ministri economici e fi
nanziari sotto la Presidenza 
di Moro e alla presenza del 
Governatore della Banca di 
Italia Carli, hanno tenuto la 
riunione conclusiva sui pro
blemi della' occupazione, a 
Palazzo Chigi, ieri dàlie 18,30 
alle 22 circa. Là riunione, 
come si ricorderà, aveva un 
precedente nell'incontro di 
ieri l'altro sera fra gli stessi 
ministri; un incontro, aveva 
dichiarato il ministro Ferra
ri Aggradi, di pura e sem
plice analisi e interpretazio
ne dei dati, una riunione, era 
sembrato, « serena >. Invece 
ieri alle 20, quando la riu
nione dei ministri a Palazzo 
Chigi era ancora in corso, è 
stata diffusa fra i giornalisti 
una - dichiarazione testuale, 
scritta, intestata al < mini
stro per la Cassa del Mezzo
giorno Pastore ». La dichia
razione è tutta tesa a accu
sare l'attuale politica anti
congiunturale ' del governo. 
In essa è detto: < Il dibattito 
di stasera è stato certamente 
meno vivace di ieri anche 
perchè la contrapposizione di 
tesi non poteva che verifi
carsi nel primg incontro. Le 
differenziazioni che sono e-
merse toccano l'interpreta
zione dei fenomeni che ca
ratterizzano l'attuale situa
zione economica. Le diagno
si dì ieri e di oggi hanno 
confermato quanto attual
mente diversi siano i fatti 
rispetto a quelli considerati 
nei mesi passati... La diver
genza di opinioni nasce dal 
non avere considerato suffi
cientemente nei mesi scorsi 
questi fenomeni ». 

La dichiarazione è accom
pagnata da una più ampia 
analisi dei fenomeni econo
mici e dalla constatazione 
che la ritrovata stabilità mo
netaria, la ripresa della bi
lancia commerciale, la dispo
nibilità creditizia non sono 
in alcun modo sufficienti a 
provocare quella ripresa pro
duttiva e quell'incremento 
degli investimenti che sono 
indispensabili se non si vuo
le precipitare nel baratro 
della disoccupazione (nella 
quale già ci troviamo larga
mente). Una dichiarazione 
netta e coraggiosa che veniva 
avallata da dichiarazioni fat
te da Donat-Cattin. nella se
rata. a Montecitorio e nelle 
quali si esprimevano profon 
da sfiducia per la politica 
congiunturale attuata finora 
« a senso unico » e gravi 
preoccupazioni per la disoc
cupazione che (fra disoccu 
pazione reale e mancata oc 
cupazione. e senza considera
re i fenomeni di riduzione 
dell'orario di lavoro e di sot-
tocupazione) colpisce già cir
ca 300 mila lavoratori e ne 
colpirà un milione prima del
la prossima estate. 
• Nel complesso era una of

fensiva contro la politica ot
tusamente voluta e prepoten
temente imposta da Carli e 
da Colombo nei mesi passati; 
una offensiva che. su questo 
punto, legava fra l'altro i sin
dacalisti d.c. ai temi agitati 
con maggiore coerenza dai 
fanfaniani nell'ultimo perio
do. Ma Colombo non dorme. 
Quando ieri sera è uscito dal
la riunione di Palazzo Chigi, 
i giornalisti gli si sono fatti 

intorno: < Ha letto la dichia
razione di Pastore? Siamo 
alla crisi aperta? » gli hanno 
domandato. Colombo è cadu
to dalle nuvole, e Fatemela 
leggere », ha detto. L'ha letta 
nel silenzio dei venti giorna
listi che lo circondavano e si 
è oscurato in volto; poi — do
minandosi con fatica — ha 
reso una breve e sommaria 
dichiarazione sui provvedi
menti decisi dai ministri e 
quindi ha fatto dietrofront 
rientrando nell'ascensore dal 
quale era appena uscito. 

Tutti i ministri erano già 
usciti, Colombo ha trovato al 
piano di sopra solo Moro e 
Carli e a Moro ha fatto leg-

La CGIL aumenta 
del 7 % al Cantiere 

di Taranto 
Le votazioni per la CI al 

Cantiere navale di Taran
to hanno dato un impor
tante successo alla CGIL, 
che fra gli operai è pas
sata dal 57,4 al 64,4 per 
cento del voti mentre la 
CISL è arretrata del 6,6 
per cento. La Usta FIOM 
ha ricevuto 397 voti; 167 
quella della CI8L; 32 la 
lista CISNAL. Il confron
to dei voti con le elezioni 
precedenti non è possibile 
essendo la manodopera 
diminuita di un terzo. Fra 
gli Impiegati, dove la 
FIOM non ha presentato 
la lista, la CISL è scesa 
dal 61 al 44 per cento dei 
voti favorendo la CISNAL 
che ha aumentato 21 voti 
oltre che In percentuale. 

gere il testo della dichiara
zione di Pastore. Non si sa 
cosa abbia fatto, come abbia 
tuonato: fatto è che alle 22,45 
usciva una « smentita » di Pa
store: « Il significato delle mie 
dichiarazioni è stato distorto 
da qualche interpretazione 
giornalistica e ha dato luogo 
a voci di dissenso che invece 
smentisco ». Pastore ha pro
seguito nella sua « smentita » 
dicendo che aveva solo volu
to mettere in luce < gli aspet
ti positivi della situazione 
economica attuale ». Fonti vi 
cine al gruppo dei sindacali
sti d.c. hanno fatto sapere che 
questa ritrattazione — il cui 
carattere paradossale risulta 
evidente a tutti dalla lettura 
delle precedenti affermazioni 
del ministro — è stata otte
nuta con « sistemi inconcepi
bili », cioè estorta con vio
lenza. ' 

Colombfw quando è uscito 
definitivamente da Palazzo 
Chigi, è stato di nuovo cir
condato dai giornalisti: <E 
allora? Lo scontro di cui par
la Pastore cosa è? ». 

€ Scontri? Non so di che 
parlate, Pastore deve avere 
sognato. Buonanotte », ha ri
sposto, sbattendo le palpebre 
nervosissimo, il ministro. 

A fianco dell'episodio, un 
particolare. L'agenzia Italia 
ha diffuso la dichiarazione di 
Pastore, correttamente, appe
na essa è stata diffusa; l'agen
zia ANSA ha aspettato a dif
fonderla per quattro minuti 
dopo che era stata resa nota 
la smentita di Pastore. Mai la 
struttura di regime doroteo, 
mai la prepotenza, la preva-

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Ha compiuto 

90 anni in novembre 
—pj-

Churchill 

per trombosi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

' Churchill è gravissimo. Dal
le ore 21 di questa sera è 
privo di conoscenza, insen
sibile al dolore: praticamen
te in coma. Questo ha dichia
rato stanotte il medico di 
Churchill, lord Moran. Diffu
sa dai bollettini radio, stam
pata sulle prime pagine dei 
giornali della sera, ripetuta 
nelle conversazioni, la prima 
notizia della malattia aveva 
già provocato • oggi a , Lon
dra lo siato di agitazione che 
gli inglesi mettono in mostra 
ogni : qualvolta sembra in 
gioco la vita dell'uomo che 
impersonifica la leggenda del 
recente passato e che incarna 
il mito tradizionale del na
zionalismo di ieri. 

Grave ammissione a Saigon 

Attacchi aeronavali 
contro il nord Viet 
I l senatore USA M e Govern affianca il collega Morse 
nel denunciare la necessità di una nuova politica ame

ricana nell'Asia sudorientale 

SAIGON. 15 
Le manovre americane, di

rette ad allargare oltre i con
fini del Viet Nani meridionale 
il conflitto in corso, si vanno 
intensificando in misura preoc
cupante, tanto da suscitare al
larmate reazioni anche in talu
ni circoli dirigenti — politici 
e militari — degli Stati Uniti. 
Ieri — come è noto — il Pen
tagono era stato costretto ad 
ammettere (dopo che la con
traerea laotiana aveva abbattu
to due aerei americani), che 
da tempo azioni di bombarda
mento vengono condotte contro 

.il Laos con il pretesto di ren-
Idere impraticabile la cosiddetta 
• strada di Ho Ci Minti - della 
quale si servirebbero i patrioti 
sudvietnamitì; oggi a Washing
ton è stato ammesso che il bom
bardamento. né] corso del quale 
i due aerei sono stati abbat
tuti, - è di gran lunga il più 
importante finora registrato: vi 
hanno partecipato da 18 a 24 
aerei ed "è stato seguito e con
trollato dalle più alte autorità 
civili" di Washington-. 
- Prima di questa «dimostra

zione di forza - — come è stata 
definita — I bombardamenti 
erano effettuati da squadriglie 
di quattro o sei aerei. Contem
poraneamente a queste ammis
sioni di fonte americana, altre, 
non meno gravi, sono state fat
te a Saigon dove è stato dichia
rato (confermando quanto ri

petutamente denunciato dal go
verno di Hanoi) che aerei e 
navi sud-vietnamite «con pro
tezione aerea e navale ameri
cana» hanno attaccato nei gior
ni scorsi obiettivi militari nel 
Viet Nam del nord in stretta 
coordinazione con la VII flotta 
statunitense. Le stesse fonti han
no dichiarato che si * trattato 
di - rapide azioni - che però 
potrebbero assumere «in qual
siasi momento una maggiore 
ampiezza ». 

Contro queste manovre ten
denti ad ampliare il conflitto si 
è pronunciato oggi, al Senato 
americano, il democratico Geor
ge McGovern che. ribadendo le 
tesi già esposte dal senatore 
Morse, ha affermato che - la 
vittoria militare è Impossibile: 
noi stiamo combattendo contro 
un esercito dì guerriglieri de
cisi... e che si fa sempre più 
forte di fronte all'intervento 
straniero, sia giapponese, fran 
cese o americano»: inoltre, ha 

La C.C.C, è convocata In 
riunione plenaria nella pro
pria sede In Roana Mereoledì 
20 -ennalo alle ore 9 per 
discutere II seguente ordine 
del giorno: 

• Ideologia saaraUta e pro-
graaatnaxtone ecosoatles*. 

Relatore: Manro Seocel-
marra. 

affermato il senatore McGovern, 
gli Stati Uniti nel Viet Nam dei 
sud appoggiano un governo «che 
è incapace sia di vincere una 
azione militare sìa di ammini
strare il suo popolo» Escluso 
l'ampliamento del conflitto, il 
senatore ha auspicato un rego
lamento pacifico dei problemi 
del sud est asiatico. D'altra par
te le difficoltà di una soluzione 
militare del problema è stata 
ribadita dallo stesso capo di 
stato maggiore dell'esercito ame
ricano, Harold Johnson, il qua
le ha affermato che la guerra 
nel Viet Nam è una « sporca 
guerra », che durerà « molto più 
a lungo di quanto la gente pos
sa immaginare: forse anche die
ci anni -. 

Sul piano militare è da se
gnalare che partigiani vietna
miti hanno attaccato ieri sera 
la citta di Thu Dau Mot, ad 
appena 25 km. da Saigon, sede 
del comando della quinta divi
sione vietnamita; distrutto l'uf
ficio postale, 1 partigiani si sono 
ritirati senza subire perdite 
Inoltre la contraerea laotiana 
ha abbattuto un -T-28- amo 
ricano che bombardava la cit 
ta di Khang KhaL Nella zona 
di Bien Hoa un elicottero USA 

I* precipitato (ufficialmente per 
aver urtato un cavo elettrico) 
due soldati americani e uno 
vietnamita sono morti, altri due 
americani sono rimasti grave
mente feriti 

Un primo bollettino me
dico, emesso alle 3 di questo 
pomeriggio, diceva: < Dopo 
un raffreddore, Sir Winston 
è stato colpito da debolezza 
circolatoria e da trombosi ce
rebrale >. L'ultimo bollettino 
del/a serata — delle ore 22 
— precisava infine la gravità 
del male. « Non si è registra
to alcun mutamento di rilie
vo nelle condizioni di sir 
Winston che sta precipitan
do in un sonno sempre più 
profondo, senza dolore e sof
ferenze >. I primi a ricevere 
l'annuncio che ribadisce il 
decorso negativo del • male 
che aveva improvvisamente 
colpito Churchill stamane, 
sono stati i giornalisti che, 
insieme al pubblico, attende
vano ormai da ore davanti 
alla abitazione del nonagena
rio uomo politico. 

A mezzanòtte, la folla da
vanti ad Hyde Park Gate (la 
casa dell'infermo) era ormai 
composta da migliaia di per
sone. sicché la polizia ha fat
to evacuare la strada. Anche 
gli inviati della radio e tele
visione si sono allontanati. 
All'entrata di Hyde Park Ga
te è stato posto uno sbarra
mento e il traffico è stato de
viato, in modo che il riposo 
del paziente non sia distur
bato. 

Fin dal primo pomeriggio, 
dal numero dei visitatori (il 
primo ad arrivare è stato il 
cognato di Sir Winston. Chri
stopher Soames, ex ministro 
dell'agricoltura) la folla ave
va compreso la gravità della 
situazione. E' intanto giunta 
da Roma la figlia di Chur
chill, Sara, che si è unita 
agli altri congiunti attorno 
al letto del grande malato. 

Erano ormai molti mesi 
che, Churchill non- appariva 
più in pubblico, se si eccet
tuano i brevi saluti alla folla 
in occasione dei suoi com
pleanni. L'ultima volta è 
stato il 30 novembre scorso 
per il compimento dei no-
vant'anni, ma le celebrazioni, 
in quell'occasione, rimasero 
strettamente private e non 
oltrepassarono la cerchia dei 
familiari. Churchill era, or
mai da parecchio, pratica
mente infermo e completa
mente confinato entro le pa
reti della sua casa: nel lu
glio scorso aveva dato le di
missioni dalla Camera dei 
deputati e le sue visite occa
sionali in Parlamento (che 
negli ultimi tempi erano di
ventate sempre più rare e 
sempre più simboliche) erano 
giunte al termine e avevano 
messo fine anche a mna tra
dizione che. ormai solo la cu
riosità del pubblico teneva 
desta. L'annuncio di stasera, 
secondo il quale i clinici non 
ritenevano conveniente il tra
sporto di Churchill all'ospe
dale, ha confermato — nella 
mente dei più — le prospet-

Leo Vostri 
(Segue in ultima pagimm) 
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